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SOC GESTIONE INFRASTRUTTURE E TECNOLOGIE BIOMEDICHE
Sede legale :Via Mazzini, 117 – 28887 Omegna (VB)

Sede Operativa Omegna

Tel. 0323 868143 Fax 0323 868181
e-mail : tecnico@aslvco.it
Lavori di:  P.O. DI VERBANIA  - OPERE DI REALIZZAZIONE DEL NUOVO SERVIZIO DIALISI
Impresa: ATI Penta Appalti Srl – Minerva Srl via Sezze, 14 – 00042 Anzio (Roma)
Delibera di aggiudicazione:  n° 219 del 29.04.2011
Contratto:  rep. n° 165 - serie 1 n°  registrato il 21.07.2011 

Importo base di gara:  € . 1.115.549,55
Importo di contratto dedotto del ribasso d’asta del 48,04%:  € 609.639,55
di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta:
€. 30.000,00
RELAZIONE DEL  R.U.P.  SULLA PERIZIA DI VARIANTE AI SENSI DELL’ART. 132 DEL D.LGS 163/2006  E DELL’ART. 161  DEL REGOLAMENTO  D.P.R. 207/2010


Con la presente il sottoscritto ing. Mario Mattalia in qualità di R.U.P. dell’intervento relativo ai lavori di realizzazione del nuovo Servizio Dialisi del Presidio Ospedaliero di Verbania, esaminata la documentazione trasmessa del direttore dei lavori arch. Braccio Oddi Baglioni consistente nella perizia di variante dell’opera in oggetto, verificato con degli incontri e sopralluoghi che quanto riportato nei documenti corrisponde a quanto stabilito, considerato la conformità delle motivazioni con quanto previsto dagli articoli di legge, ha accertato l’ammissibilità della perizia di variante proposta.

Trattasi infatti di variante ammessa dall’art. 132 del D.Lgs 163/2006 corrispondenti al comma 1 lettera lettera c) “per la presenza di eventi inerenti alla natura ed alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso d’opera, ” e dal comma 3 “miglioramento dell’opera e delle sue funzionalità, semprechè non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto ” con l’importo di tale variante che non supera il 5% dell’importo originario.

Le migliorie dell’opera riguardano in primo luogo la copertura esistente in quanto dall’esame della situazione in situ si sono riscontrati fenomeni che hanno generato il degrado e la conseguente impossibilità di utilizzare, allo stato attuale, la suddetta copertura a causa dell’esposizione della medesima agli agenti atmosferici per alcuni decenni.

La copertura è infatti quasi completamente sfaldata e la ristrutturazione della medesima è propedeutica al proseguo delle lavorazioni. Inoltre attualmente la normativa per quanto riguarda l’isolamento e l’impermeabilizzazione è stata completamente rivisitata dal legislatore,  e quindi, sia la progettazione al tempo della costruzione dell’edificio,  sia la  progettazione esecutiva, datata ormai 2009,  per la riqualificazione dell’edificio a Nuovo Servizio di Dialisi, non rispondono più ai parametri attuali.

Inoltre per uniformità della facciata rivolta verso la chiostrina del DEA, rispetto le facciate prospicienti, la stessa verrà trattata con rivestimento a cappotto con lastre dello spessore di mm 40, è prevista l'uso di adesivi e rasanti impermeabilizzanti bicomponenti, compresi giunti di dilatazione strutturale la tassellatura, paraspigoli, la rasatura con rete, l’applicazione di intonachino e infine applicazione di rivestimento protettivo.

Per consentire di rimanere nell’importo economico di contratto senza alcuna variazione e  senza l’utilizzo del ribasso d’asta che l’Azienda potrà utilizzare per altre finalità, non verrà posizionato il gruppo frigo previsto in progetto in quanto l’acqua refrigerata centralizzata del Presidio Ospedaliero è sufficiente a garantire il raffrescamento agli impianti di condizionamento, inoltre si potrà utilizzare la UTA (unità di trattamento aria) delle vecchie sale operatorie scorporando quella prevista in progetto
QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO
Opere edili
€.   549.186,59

Impianti elettrici e speciali
€.   243.346,23

Impianti meccanici
€.   323.016,73

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
€.     30.000,00

Totale a base d’asta
€.1.145.549,55

SOMME A DISPOSIZIONE

Spese tecniche e collaudi
€.     60.000,00

CNPAIA
€.       1.200,00

IVA 20% spese tecniche
€.     12.240,00

Art.92 c.5 D.Lgs 163/06
€.     11.455,50

Spese pubblicità
€.       5.000,00

IVA 10% su lavori
€.    114.554,95
Totale somme a disposizione
€.    204.450,45

TOTALE GENERALE





         €.1.350.000,00
QUADRO ECONOMICO DI PERIZIA
Opere edili 
€.   387.152,92

Impianti elettrici e speciali
€.   126.445,87

Impianti meccanici
€.     55.910,53

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
€.     40.130,23

Totale opere al netto del ribasso d’asta 48,04%
€.   609.639,55

SOMME A DISPOSIZIONE

Spese tecniche
€.     60.000,00

CNPAIA
€.       2.400,00

IVA 21% spese tecniche
€.     13.104,00

Art.92 c.5 D.Lgs 163/06
€.     11.361,84

Spese pubblicità
€.       5.000,00

IVA 10% su lavori
€.     60.963,96

Ribasso d’asta 

(di cui €.314.000,00 per opere complementari già approvate

dalla  Direzione Sanità Regione Piemonte)
 €.   587.530,65

Totale somme a disposizione
€.   740.360,45

TOTALE GENERALE
€.1.350.000,00

Pertanto considerato che la perizia di variante:

· rientra nei canoni previsti dalla normativa
· determina modifiche non sostanziali

· è motivata da obiettive esigenze impreviste ed imprevedibili e con migliorie nell’esclusivo interesse della stazione appaltante

· non prevede ulteriori risorse economiche rispetto a quanto previsto contrattualmente
si ritiene opportuno procedere all’approvazione della perizia di variante proposta per consentire di apportare le modificazioni progettuali indicate negli elaborati, esprimendo parere favorevole.

Omegna, 19 giugno 2013 

IL R.U.P.

ing. Mario Mattalia
